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QUESITO 

Presso un centro commerciale il titolare dell'attività vuole delegare la responsabilità della sicurezza 
ad un consulente tramite delega notarile. Relativamente al CPI questo può essere intestato al 
consulente o come può esserne delegata la responsabilità? 

 

RISPOSTA 

Avv. Antonio Porpora 

Cara/o Socia/o, 

lo spostamento di responsabilità è una conseguenza della delega; in materia di sicurezza sul lavoro 
ciò è disciplinato dall’art. 16 D.lgs. 81/2008. Se si agisce in virtù di una delega di funzioni (per atto 
pubblico o scrittura privata autentica da notaio o meno), il soggetto giuridico rimane quello originario: 
se una società è titolare del Centro Commerciale, il rappresentante legale della società può delegare 
un soggetto (a determinate condizioni, anche se consulente esterno) per gli adempimenti delegabili, 
ivi inclusa la richiesta di CPI: il CPI sarebbe, tuttavia, rilasciato alla medesima Società. Le responsabilità 
derivanti dalla cattiva esecuzione delle funzioni delegate, per effetto di una delega valida (es. poteri 
di spesa ed effettiva capacità di intervento), ricadrebbero sotto il profilo penale sul delegato e 
(limitatamente alla vigilanza) sul delegante. 

Cordialmente 

Avv. Antonio Porpora 

 

 

RISPOSTA 

Avv. Francesca Masso  

In linea generale non vi è un divieto di conferire la delega di funzioni in relazione agli obblighi previsti 
in tema di sicurezza sul lavoro anche a un consulente, ma ciò solo in presenza di determinati requisiti 
formali e sostanziali, nonché in presenza di ragioni organizzative che giustifichino l’attribuzione di tali 
obblighi e responsabilità a un soggetto estraneo all’organigramma aziendale. In questo caso, non 
conoscendo, né la situazione concreta, né le esigenze o le finalità, né tanto meno il contenuto di tale 
eventuale attribuzione, non si può fornire un parere direttamente applicabile al caso.  

Quanto alla intestazione del CPI, fermo restando che la richiesta (o la voltura) è sottoscritta 
materialmente dal soggetto con poteri di rappresentanza della società che esercisce l’attività 
sottoposta a CPI, mi risulta (ma forse sarebbe meglio chiedere a un tecnico) che, poi, il CPI sia 
intestato alla ditta. 

Avv. Francesca Masso 
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